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Torta sotfivana prato 


Per la Mostra provinciale di ani- 
mali da cortile 

Il Consorzio Zootecnico di Prato co- 
munica: Si ricorda ai ritardatari ed a 
coloro che desiderano partecipare alla 
mostra di pollicoltura e coniglicokura, 
che si terrà in Prato in occasione delle 
Manifestazioni della 3.a Settimana 
sPratese, che le domande d'iscrizione 
3 persono essere ritirare presso la nostra 
‘Bede in Piazza S, Maria in Castello 4, 
p. p., aperto tutti 1 giorni feriali dalle 
ore 9 alle ore 12. 

Si rivolge inoltre spec raccomane 
dazione di rimettere, bilmente 
qualche giorno avanti del termine tis- 
sato dal regolamento (10 settembre), 
le domande di iscrizione affinchè si pos- 
sa conoscere per tempo la quantità dei 
capi da esporre onde poter provvedere 
all'assegnazione dei recinti di mostra 
e per rendere più abrigativo e regolare 
il lavoro di organizzazione, 


GITA BERSAGLIERESCA 
al Bacino del Brasimone 


I piumati pratesi, in occasione della 
prima sortita della propria fanfara che 
avrà luogo domenica 27 corr., si reca- 
no in gita al Bacino del Brasimone do- 
ve sarà consumato il rancio bersaglio 
resco. 

Alla bellissima gita che il Consigito 
Direttivo ha organizzata nella pniglio- 
re maniera, hanno aderito la quasi to- 
talità dei soci e sarà un raduno che 
segnerà una nuova tappa ascendenta- 
le per la fiorente e simpatica associa- 
zione cittadina. 

I bersaglieri pratesi sono ansioda. 
mente attesi lungo il percorso dai ca- 


merati di Vaiano, Montepiano e Ca- 


stiglione dei Pepoli, ed ovunque saran- 
no accolti dalla più fraterna ospitalità. 

La partenza è fissata alle ore 6 pre- 
cise dalla Sede Sociale (Viale Piave) e 
così nelle prime ore del mattino le no- 
te bersaglieresche dila nuova fanfara, 
echeggieranno per le vie di Prato, qua- 
le conferma del sempre giovanile ere 


“tusiasmo di baldi piumati di Lamar- 
sempre fresca © vi- 


mora, avan 
gile delle fortune della Patria, 

Alla sera, circa le ore 20 i piummi 
pratesi saranno di ritorno a Prato e 
con alla testa la propria fanfara sfile- 
ranno per le vie della città, 


portando 
una nota gaia e patriottica e l’espres- 


sione della più giovanile baldanza. 
Il diario degli esami 
alla Scuola Cicognini 


Ecco 11 diario degli esami-per ia ser 
sione di autunno: 


Sabato 16 settembre: ore 8$0, com- 
putisteria (per la sez. commerciale); 
ore 9.30, disegno professionale e plasti- 


‘ca (per la sez. industriale); ore 14.30, 
ciale). 


(per 


calligrafia (per la sez. commer: 
. Lunedi 18: ore 8.30, ma 
tutti); ore 14.30, disegno (per tutti). 


Martedì 19: ore 8.30, italiano (per 
tutti); ore 14.30, stenografia (per la sez, 
commerciale); ore 14.30, esercitazioni 


pratiche (per la sez, industriale). 


‘Mercoledì 20: ore 8.50, lingua frane 
cene (per tutti); ore 14.30, dattilogra- 


fia (per la sez. commerciale). 


Esami orali per tutti: giovedì, vener- 


di e sabato (21, 22 e 23 settembre). 


LE CAUSE IN PRETURA 


| SEE TI TT 
‘L'udienza è aperta alle oro 9,30 ed 
è presieduta dal vice-Pretore Onorario 
avv. Piero Zipoli, assistito del Cancel- 

liere Carlo Giardino. 
L'assoluzione di una biornalata. 
La mattina del 17 luglio u. s., tale Ber- 
toncini Lapo, giunto dalla fipezia con 
un sauto-treno nella nostra città, dopo 
avere eseguito lo scarico, si fermava da 
un distributore di carburanti che si 
trova in piazza Ciardi, accanto al chio- 
sco giornalistico di proprietà della gior- 


‘’naleia Ada Nannicini vedova Sorni @ 


faceva acquisto «di una latta di nafta. 
Dovendo compilare una ricevuta, le- 
aClAVA distrattamente un porta carte 
contenente L. 400 in biglietti di banca 
ed una penna stllogrefica su une men- 
sola posta. all'esterno del chiosco è con 
tl consenso della Nannicini eritrave nel. 
l'interno di esso per fare con tranquil- 
lità quello che doveva fare. Pagata con 
denari spiccioli la nafta e fattasi firma» 
re la ricevute, !l Bertoncini se ne an- 
dava, ma alle 18,30 circa dello stesso 
giorno, ritornava per domandare alle 
giornaleia se per caso avesse rinvenuti 
{l portafogli e la penna. La donna af- 
fermò che non l aveva neppure vedu- 
ti ed ussicurava che qualora li avesse 
trovati, sapeva quale era il suo dovere, 

Il Bertoncini allora si rivolse al Com. 
missariato di P. S, ove denunziò ll fat- 
to, senza peraltro esprimere sospetti 
sulla Nannncini, IL Commissariato tra- 


‘* smise alla R. Pretura un verbale di de- 


nunzia contro la donna, incolpandala 
di furto a norma dell'art. 624 del Codi- 
ce Penale ed ella compariva ieri da- 
vanti al vice Pretore per rispondere del. 
l'imputazione ascrittale. i 

La Nannicuni negava recisamente l'ac» 
cusa, narrando che mentre il Bertonci- 
ni si trovava nel suo chiosco a redige 
re la vicevutayella se ne era andata pe! 
recarsi dal distributore Santini per fa- 
re dei conteggi e ritirare i giornali pei 
la vendita. * 

Il Bertoncini riferisce le cose come 
ebbe a narrarle al Commissariato di 
P. S. e dopo l'audizione del teste a di- 
fesa Manlio Santina, . ha la parola il 
P. M, rappresentato dall'avv. cav. Ric. 
cardo Banci Buonamici, che domanda- 
va l'assoluzione della Nanmnicini per in- 
sufficenza di prove. 

Il difensore avv. Guarducci, dopo aver 
messo in tulievo le resultanze proces 
sueli, chiedeva che la sua raccomanda. 
ta fosse assolta per non aver commesso 
il fatto. 

Il vice Pretore, accogliendo le richie- 
ste della difesa, assolveta la Nannicin: 
per non aver commesso il fatto. 

Per oltraggio e minaccie. — Ieri mat- 
tina, davanti al vice Pretore onorario 
avv. Piero Zipoli, tompariva certo Mas- 
sal Tullio, imputato di avere offeso l’o- 
nore ed il prestugio degli agenti daziari 


Ghelardi e Diddi di minaccie contro es- | 


si ed altri agenti e di rifiuto di gene- 
ralità. La mattina del 10 lugho ultimo 
scorso, alcuni agenti dell'imposta di 
Consumo trovandosi in servizio di ap. 
postamento nei pressi del Ponte a Ti. 
gliano, sorprendevano ii Massa: che in 


compagnia di teli Colzi Giulio e Zano- 


Dante, aveva introdotto nel no- 
Comune due fiasconi di vino pro- 
inte da altro Comune, senza aver 

pagato la dovuta imposta. 

‘“ Anohe ul Colzi e lo Zanobetti avevano 
introdotto del vino, ma alla contesta- 
zione della contravvenzione, © conveni» 
vano di pagare l'ammenda senza fare 
alcuna opposizione. Invece ‘pare che il 
Massai non, volesse consentire neppure 


3 consegnare il vino e quando poi gli 
fu fatto comprendere che gli m doveva 
sequestrare la bicicietta, rivolse. agli 
agenti parola offensive e minacciose, 
Egli e gilt altri due furono prima ac. 
compagnati all'ufficio della Barrvera 
del Pino, poi da qui a mezzo dì una 
auto dell'Ufficio centrale, accompegna- 
ti a quest'ultimo ufficio. Il Colzi e lo 
Zanobetti pagarono quello che gli fu 
imposto e furono rimessi in libertà, in- 
vece 11 Massai fu consegnato alle carceri 
e denunziato per i reati scpra citati. 

Tn udienza egli ammetteva di avere 
‘introdotto il vino, ima negava  recisa- 
mente di avere oltraggiato e minaccia. 
to gii agenti. Riferiva invece di essere 
stato percosso in malo modo alla fac- 
cia, tanto «da riportare alcune lesioni. 

Come autore delle percosse egli Indica- 

ve l'autista dell'Ufficio Centrale, tale 

Ridolfi Rodolfo e preciseva che costui 

lo aveva picciato una prima volta al- 

l'Ufficio del Pino, minacciandolo anche 
con la rivoltella in pugno, la seconda 
all'Ufficio centrale. Le lesioni ripor- 
tate gli furono vedute anche da un 
compagno di cella. Aggiungeve inoltre 
che pure il Colzi e lo Zanobetti erano 
stati percossi con calci al momento che 
furono fatti salire sull'automobile. 
Dopo audizione dei testi pDiddi Giu 


seppe, Bogali Nuce, , 
Santi Attilio e Ghelardi, tutti agenti 
daziari che facevano parte del gruppo 
che 4] fermo dei tre giovani, ven 
gono sentiti 11 Colzi e lo Zanobetti, che 
confermano pienamente le dichiarazioni 
fatto dal Massal. 

Di fronte alla gravità delle asserzioni. 
dell'imputato e degli ultimi duo testi 
si P. M. domanda che ti dibattimento 
sia rinviato al pomeriggio per interre- 
gare il Ridolfi, l'agente daziario Talt, 
Adurno ed fl sotto.custode delle carcer.. 
che presumibilmente avrebbe dovutu 
osservare le lesioni del Massal, 

Nel pomeriggio un pubblico foltiss:- 
mo gremiva l'aula della Preturà e l'u- 
dienza s'iniziava con la deposizione det 
Taiti, che resuita non poco in contra- 
sto con quelle degli miri agenti de- 
Ziari. Il Ridolfi, pure da une versone 
dei fatti che non corrisponde perfetta» 
mente a quella data dagli altri e nega 
recisamente di aver percorsso i tre gio- 
vani, me essi unanimemente lo ricono- 
scono e sostàngono l'accusa. Il sotto» 
custode delle carceri non è presente, 
per cui # P. M. rappresentato dall'avv. 
{lla Bettazzi, volendo far luce comple- 
ta nell'interesse della giustizia, chiede 
sia nuovamente 
rinviato per citare nuovamente Il sot- 
to-custode e citare anche il detenuto, 
che essendo nella stessa cella del Mas. 
sai ebbe agio di vedere le sue lesioni, Il 
difensore, avv. Guerducci si associa ed 
11 Pretore te ordinanza con la qua» 
le ti dibattimento viene. rinviato al 
mattino del 6 settembre prossimo. 

Lo svolgersi della causa ha auacita- 
to, speciaimente per i frequenti richia- 
mi ai testimoni è per le gravi nocuse 
lancinte contro !l Ridolfi, una profon- 
da jone mel folto pubblico che 
gremiva l'aula e che ha commentato n 
vario modo. 

La condanna di un ladro di biciclet- 


to di arresto sotto l'accusa di furto sem- 
plice con l'aggravante della recidiva, per 
agere, in un giorno e luogo imprecisa- 
to, asportato, lm dosene, uma 
bicicletta. Egli dice, a sua discolpa, che 
quella bicicletta non fu da lu! rubata 
ma che invece l'acquistò per 285 lire 
da uno sconosciuto. 3 

Il Pubblico Ministero, ‘rappresentato 
dall'avv. Ripoli, concludeva con la ri- 
chiesta della pena di otto mesi di re- 
elusione con la revoca della condizio» 

concessagli con una precedente 

sentenza in altro giudizio per furto di 
biciclette, Il difensore, cav. avv. Riccar- 
do Banci Buonamici, domandava una 
sentenza d'assoluzione per insufficenza 
di prove. Tl Vice Pretore, con la sue 
sentenza, condanne il Pacetti a mesi 
5 è giorni 10 di reclusione, lire 800 di 
multa con la revoca della condizionale. 

Per furto di legna — Lulli Pasquale 
di Tito, di sani 37, e Chiti Giovanni 
fu Pietro, di anni 117, entrambi impu- 
tati di avere asportato della legna da 
ardere per il valore di lire 10 dalla Te- 
nuta Dolfini del Poggio a Calano, com- 
pariscono davanti ella punitiva giusti- 
sia per discolparsi dalle accuse loro a- 
scritte. Il Lulli dice che essendo disoccu» 
pato e privo di mezzi era andato a 
prendere la legna per accendere il fuo- 
co in famiglia; il Chiti & sua volta de- 
pone che avendo il proprio padre pa- 
ralitico ed In condizione di grande mi: 
seria aveva asportata la legna convinto 
di non commettere un grave fallo. 

L'audisione del testi Migliorini Gino, 
guardaboschi del conte Dolfini e Titillo 
Corona Maresciallo dei Carabinieri di 
Tolo, il Pubblico Ministero rappresen- 
tato dall'avv. Riccardo Banci Buonami- 
ci, chiede la condanne dei due imputa- 
ti a giorni 10 di reciusione è lire GUO 
di multa. Il difensore, avv. Mario Guar- 
dueci, concludeva domandando l'ussolu- 
zione dei suo! raccomandati perché 1. 
fatto da loro commesso non costituisce 
teato. Il Vice Pretore, accogliendo la 
tesi sostenute dal difensore, manda 246 
solti il Lulli ed il ONiti per inesisten- 
za di reato. 


. ©’ . . La . 
Quindici mesi di reclusione 
per il furto di un orologio di nichel 

Mandano da Firenze: 

Al nostro Tribunale è stato discusso 
ieri il processo contro il pregiudicato 
Biolchi RiIbaldo, fu Giovanni, di anni 
23, residente a Vernio, imputato di fur- 
to aggravato in danno di'Tartoni Ma. 
ria, abitante a S, Ippolito di Vernio. 

N 9 luglio 1939 il Biokchi penetrava 
nell’abitazione della Tartoni e si un- 
possessava di un orologio di nichel ap- 
‘peso ad una parete della cucina, 

Il Tribunale ha condannato l'impu- 
tato a 15 mesi di reclusione e a L. 1200 
di multa. 


Si ferisce con un coltello 


Ieri mattina circa le ore 8 veniva 
accompagnato al Pronto Soccorso, dei 
nostro Ospedale, il ragazzo David Be- 
cherucci di Romualdo di anni ll, da 
Prato, il quale pochi momenti prima si 
era ferito alla mano sinistra con un 
coltello. 

T sanitario di turno, dott. Nencini, 
prodigava al Becherucci le più amore- 
voli cure rilasciando di poi il seguente 
referto: «Ferita da taglio alla regione 
tenar della mano sinistra; guaribile in 
giorni 8 8, c.». 


L'infortunio di un manovale 

Il manovale Nencini Giocondo, da 
8. Niccolò Agliana, mentre ieri trova- 
vasi intento alle proprie occupazioni, 
lungo la via Roma, cadeva malamente 
al auolo producendosi varie ferite, 

Recatosi al nostro Ospedale, ivi ve- 
nivà ricevuto dal sanitario di turno 
dott, Nencini, il quale gli riscontrava: 
distorsione al 2.0 dito mano sinistra, 
contusione escoriata al torace con so- 
spetta infrazione 3.a costa, e lo giudi- 
cava guaribile in giorni 10 4. c. 


Abbonatevi al ”Telegrafo , 


te — Pacetti Danilo comparisce In sta- | 


Stato Civile di Prato 


del 24 Agosto 1933 


Nati . , 
Morti. . 


Colono derubato del portafogli 


contenente 15 mila lire 

Ieri poco prima delle ore 6 alcuni 
operai che si recavano al proprio la- 
voro nello stabilimento della Società 
Anonima Calamai a San Paolo mentre 
percorrevano una solitaria via che con- 
duce a Galciana, scorgeva un uomo ste- 
so, in mezzo alla strada colla faccia 
rivolta a terra ed a poca distanza da 
esso una bicicletta. Avvicinatisi per ac- 
certarsi quello che era avvenuto e per 
prestare soccorso allo sconosciuto, gli 
operai constatavano che egli non dava 
segni di vita, per cui impressionatisi 
della scoperta fatta si affrettavano a 
chiamare la . corxdia che accorre- 
va, sollecitamente’ sul’: ’ com Un’atte 
toambulanza. Il poveretto, che veniva 
identificato per certo Angelo Nardi fu 
Pasquale di anni 33 abitante a S. Pao- 
lo, colono del cav. rag Francesco Baldi, 
direttore della Succursale del Monte 
dei Paschi, senza che fosse stato possi- 
bile fargli riprendere i sensi, veniva 
trasportato all'ospedale ove dal sanita- 
rio di turno al pronto soccorso gli fu- 
rono riscontrate’ piccole ecchimosi li- 
neari alla bozza frontale destra, paral- 
lele distanti circa mezzo centimetro u- 
na dall'altra, piccole contusioni escoria- 
te al ginocchio sinistro, stato di choc, 
epistassi traumatica. Dopo avergli pro- 
digato le più amorevoli cure che il ca- 
so richiedeva, l’egregio sanitario giu- 
dicava il ferito guaribile in sette giorni. 
I carabinieri indagano per far luce 
sulle cause del ferimento del disgrazia» 
to colono, il quale ha denunciato di es- 
ser stato derubato del portafoglio con- 

| tenente 18 mila lire e malmenato. 


(CRONACA DI CALENZANO 


dente re cen rt cr 


ISPEZIONE 

ALLA COLONIA ELIOTERAPICA 

Teri sera, alle 18,30 circa, è giunto im- 
provvisamente ella mostra Colonia elio- 
terapice «Renato Ricci» l'on. Ronco- 
roniî, Ispettore delegato dalla Direzione 
del Partito, accompagnato da S. F. 11 
Prefetto di Firenze, dal Segretario Fe- 
derale dott. Pavolini, dal Segretario del 
Fascio di Prato, Membro del Direttorio 
Federale dott. Parenti, dal comm. Maco- 
la Presidente dell'Opera Nazionale Ba- 
HMa, e dal marchese De Jobert per u- 
na visita d'ispezione alla Colonia stessa. 

A0c00m i dad dirigenti locali, che 
si trovavano casualmente presenti, le 
| predetto Autorità hanno visitato scru- 
polosamente locali e tutti gli impian- 
ti della Colonia, interessandosi minu- 
tamente di tutto il funzionamento del- 
la Colonia stessa. Dopo la visita, che si 
{è protratta per circa mezz'ora, l'on. 
i Roncoroni e le alre Autorità hanno e- 
Apresso il loro vivo compiacimento ai 
dirigenti della « Renato Ricci ». 


LA FESTA DELL'UVA 
la prima riunione tenuta dal 
Podestà e dal Segretario politico per 1 
primi accordi circa la festa dell'uva, @ 
stato giù formato il Comitato esecuti- 
vo il quale dovrà riunirsi lunedì pros- 
simo alla Casa del Balilla per dare im- 
mediato inizio al lavoro di orgenizza- 
gione che anche quest'anno si presenta 
molto vasto. Ecco i nomi dei componen- 
ti il Comitato: Presidente Rindi Welde- 
mero, Segretario Politico; Vice Presi. 
dente cag. Falloni Ferdinando, Segreta- 
rio comunale; Segretario Giagnoni Giu- 
seppe; Cassiere Lemmini Lino; membri: 
Alazzi Otello, C. M. Belli Adelmo, O. M. 
Bianchini Apelle, Meuccì Petrucci Mo- 
nelda Segretaria Fascio femminile, Ros- 
sl Ello, Buti Corrado, Pasqui Alfredo, 
Lastrucoi Egidio, comm. Adolfo Carmi- 
ne, Mattoli Massimo, Manetti Alfonso, 
C. M. maestro Focosi Alessandro, mae- 
stro Orazio Della Nave, Gelli Alfonso, 
Baldi cap. Guido, Baldi Beldino, Pane- 
raì Garibaldo, Guasti Nello. 
I predetti riceveranno avviso parti- 
colare per la prime adunanza di lune. 
di prossimo. 


DA MERCATALE DI VERNIO 


I SOLENNI FESTEGGIAMENTI 
DEL 8S. CROCIFISSO © 

Da domenica, nelle nostra chiesa, s0- 
n0 incominciate le solenni funzioni 
in onore del SS. Crocifisso, immagine 
miracolosa donata nel 1856 da &alve- 
tore Saccone. Domenica, fino dalla mat- 
tina, le chiesa fu affollata di fedeli 
che con raccoglimento e con fede assi- 
sterono alle numerose messe piane ce- 
lebrate e numerosissimi furono coloro 
che si accostarono. ai SS. Sacramenti. 
Allo scoprimento dell'immagine la 
chiesa non potè accogliere tutti colo- 
ro che volevano essere presenti, e non 
pochi furono quell: che, a capo sco- 
perto, doverono assistere alle funzioni 
dalla piazzetta prospiciente la chiesa. 
Alla messa cantata contribuì la « Scho- 
le Contorum » femminile paesana, di- 
retta dal maestro Guasti di Prato. Al- 
le funzioni sssiat ‘tutti .1 compo: 
nenti il Comitato dei festeggiamenti’ 

Mercoledì la nostra Parrocchia fu 
méta del primo pellegrinaggio partito 
numerosissimo dalle vicine frazioni di 
8. Ippolito guidato dal Vicario Fora- 
neo, don Baldini dott, Guido. Per tut- 
ta la strada ! pellegrini cantarono lau- 
di ed el giungere alla chiesa furono 
ricevuti dal Parroco don Giulio Meuc» 
ci, dopo di che assisterono alle S. Messa 
celebrata da don Baldini, che al Van. 
gelo pronunciò brevi e tommoventi 
parole d'occasione. 

Ieri furono 1 pellegrini di Luciana 
e Poggiole, guidati del Parroco don 
Giovanni Petracchi, che visitarono l'im» 
magine miracolosa ed anch'essi assi- 
sterono alla Messa celebrata da don 
Petracchi medesimo, il quale, a quasi 
tutti distribuî le 8. Comunione. 

Oggi ancora due pellegrinaggi, doma. 
ni, da tutto Il contado, scenderanno fe- 
stosì 1 popolani tutti per rendere o- 
maggio al nuovo Presule S. E. Mons 
Debernardi Giuseppe che per la pri» 
ma volta viene In visita alla nostra 
Parrocchia per rendere solennissimi, con 
la sua presenza, i festeggiamenti che 
si ripetono alla distanza di ogni 25 
anni con sempre maggiore entusiasmo. 

Le accoglienze che si stanno prepa- 
rando nel nostro paese al Vescovo di 
Prato e Pistoia sono solennissime e 
saranno ben degne dell’'illustre Pasto. 
re che scende fra il suo popolo che 
ama di tutto cuore, per iparlargli e 
fargli conoscere ancor più a suo mez. 
zo la parola della fede di Cristo. 

ILLUSTRI PERSONALITA' 
ALLA COLONIA BISENTINA 

Ieri, nel pomeriggio, giungevano im- 
provvisamente alla Colonia Elioterapi- 
ce Bisentina di Vernio, della quale più 
volte abbiamo diffusamente scritto, 
S. E. 11 Prefetto Maggioni, !l1 Segreta- 
rio Federale dott. Alessandro Favolini, 
l'on. Roncoroni, incaricato della Dire- 
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zione del Partito per l'ispezione alle 
Colonie, il comm. Macola, Presidente 
dell'O. N. B, di Firenze ed ll mar- 
chese Doufour Berte, Ispettore dell'O. 
N. B. L'on. Roncoroni e le spiccate 
Autorità fiorentine, venivano ricevut: 
dalla Direttrice della Colonia sig.na 
Bertini Lina, dalle sig.ne Pieraccini Ly- 
dia e Magni Jone, nonchè dal Segreta- 
rio politico del Fascio di Vernio che 
trovavasi casualmente alla Colonia per 
regioni inerenti alla sua importante 
carica. 

Mentre gli illustri ospiti ai rendeva- 
no personalmente conto del funziona. 
mento della Colonia e dei felici resul. 
tati conseguiti, giungevano al «Mar. 
roneto » il Direttore sanitario dottor 
Giuseppe Possenti, il sig. Benuccio Sa- 
TnDAgi. membro del Direttorio del Fe- 
scio, il sig. Magnolfi Rodolfo Pres! 
dente del Comitato dell'O. N. B. di 
Vernio. Da Prato giungeva pure il dot- 
tor Cesare Parenti, Segretario politico 
di quel Fascio e membro della Fede- 
razione FrOvinetalo dulce fiorentina 

IL'Ispettore del Paftito on. Roncoroni, 
si raliegrava vivamente con tutti 1 pre- 
senti per la ottima organizzazione, 
ed esterneva tutto il suo compiaci- 
mento @ la sua sodisfazione verso co- 
loro che contribuirono e contribuisco- 
no al perfetto funzionamento della Co- 
lonia, raccomandando a tutti di perse- 
versare con lo scopo di ottenere sem- 
pre maggiori vantaggi in favore del 
Balilla e delle Piccole Italiane. 

Avevano pure le di lode 8. E. il 
Prefetto ed il rio Federale. 

Tutti 1 «Coloniali », alle numerose 
domande loro rivolte, rispondevano 
confermando tutta la loro gioia per 
la vita felice che contiuicono, e per 
l'ottimo trattamento Figevuto. 

Alle orè '18, ossequiabe'da tutti 1 pre- 
presenti e fatte oggetto da una calda 
dimostrazione da parte del « Colonia- 
li», Ile illustri personalità partivano 
alla volta di Prato. 


CRONACA DI VAIANO 
ba 


LA FESTA PER LA SAGRA DELL'UVA 

Tutte le Commissioni che sovrainten- 
dono alla preparazione per la grande 
Sagra dell'Uva, che si terrà în Vaiano, 
nominate nell'adunanze dell'altra sera 
alla Casa del Fascio del Segretario Po- 
litico dott. Franchi, si. sono poste con 
fervore al lavoro ed è una gara fra es- 
se per assolvere, ciascuna del canto suo, 
al compito aesuntosi. f 

Dicemmo già che di queste feste ce- 
lebrate net decorsi anai e che pur riu- 
scirono magnificamente ne era restata 
memoria nelle cronache paesane, ma del 
preparativi in corso possiamo, con si- 
curezza, affermare che la Sacra di que- 
sto anno ciuscirà ancora più imponen- 
te, anzi addirittura imponentissima, per 
lo spirito di Iniziativa che è dote pre- 
cipua del valenesi e per l'assistenza 
che fl Comitato ordinatore Non mance 
di esercitare. 

La canzonetta a premio indetta per 
la Festa alle quale sono assegnate ll- 
re 150 el primo premiato, lire 75 al se- 
condo € lire 50 al terzo, ha suscitato 
una gara fra i musicisti dilettanti rei 
sidenti nel circondario di Prato, gara 
che darà 1 suol frutti perchè ognuno 
oe dia di riuscire 11 meglio possi- 

e. 

Ricordiamo a questi musicisti che cc- 
corre far presto e bene, perché le com- 
posizioni debbono essere presentate en- 
tro Il giorno 2 settemibre prossimo con 
le modalità stabilite dal Concorso. 


AI Santuario di Boccadirio 


di mandano da Castiglione dei Pe- 
poli: 

La festa dell'Assunta ha sempre ri- 
chiamato al Santuario di Boccadimo 
un grande concorso di pellegrini e di 
turisti, desiderosi, quando nella. città 
ed al piano maggiormente infierisce la 
canicola, di passare alcune ore nella si- 
lenziosa e gioconda frescura delle belle 
e folte abetaje, sorte per cura della he- 
nemerita Amministrazione di un 
tempo, 

Fino dal giorno della vigilia allegre 
brigate, munite di abbondanti provvi- 
gioni, la maggior parte servendosi del 
proverbiale «cavallo di San France. 
800 », sì vedono arrivare cantando inni 
e cantilene religiose che rivelano la 
pietà e la fede dei pellegrini. Fatta 
una breve visita al Santuario, sciame 
no per i boschi vicini a consumare le 
provviste con l’appétito stimolato dai- 
l’aria frizzante e dall'acqua purissima 
che scroscia giù delle impervie vette 
circostanti. Coincidendo questa festa 
con le ferie del ferragosto, molti ven- 
gono, tanto dal Bolognese che dalla To- 
scana, come pure del Modenese e dalle 
Romagne, data anche la solennità der 
le feste religione per la presenza di un 
eminente prelato bolognese, che prete 
risce trascorrere la parte più calda del- 
l'estate in queste aure balsamiche è 
deliziose, 


Boccadirio, favorito un tempo dai 
Pepoli, che furono i feudatari di Casi. 
lione, di larghe donazioni, che aumen- 
arono lungo i secoli per generosi a- 
sciti dei fedeli, possiede un vasto patri- 
monto di terreni che occupa gran parte 
di queste montagne, rivestite di tolte 
abetaje che, prossime ormai al ioro 
completo sviluppo, fermano oggi e più 
domani, un patrimonio di un valore 
immenso, - 

L'affluenza dei pellegrini e dei turi- 
sti però, tolta la circostanza del ferca- 
gosto, purtroppo accenna quasi a dimi- 
nuire in confronto dei tempi passati, 
in causa dei fortissimi dislivelli del 
tronco di strada Baragazza-Boccadirio, 
che sono.un grave ostacolo ai mezzi di 
locomozionie moderni, pur cut.morti, im» 
pressionati per i precipisi che a) spro- 
fondano a valle, giustamente preferi. 


è nella possibilità di tutti. Ma quello 
che più urge a*Boccadirio, ove le notti 
sono così moleste per il freddo e l'umi. 
dità anche nel colmo dell'estate, è un 
modesto albergo, fornito del conforto 
indispensabile, o quanto meno un ‘co- 
vero, ove accogliervi la notte 1 pellegri- 
ni che affluiscono nelle vigilie delle fe. 
ste più solenni, obbligati ora a pernot- 
tare all'aperto oppure a stare ammuc 
chiati in chiesa con grave scapito del- 
l'igiene e del decoro del tempio, che 
pure abbisogna di non pochi restauri. 
L’urgenza del provvedimento è recla» 
mata anche dalle Superiori Autorità 
ecclesiastiche che da un secolo fanno 
richiami suì grave inconveniente. 


Circola in questi ultimi tempi la voce 
che non aia lontana la venuta di una 
piccbla comunità religiosa per l’ufficia- 
tura della Chiesa del Santuario e per 
la gestione amministrativa. 

Il provvedimento, se vero, incontre- 
rebbe l'unanime approvazione dei te- 
deli che vedrebbero, con loro grande 
soddisfazione, definitivamente sistema- 
to e assicurato lo sviluppo del bel San- 


tuario montano, 


AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi 74,50 — Londra 63.— — Svia 
gera 368,15 — New York 14.02 — Ger- 
mania 4,56 — Austria 2,10 — Spagno 
160,— — Praga 56,76 — Belgio 2,80 — 
Olanda 7,71 — Grecia 10,85 — Svezia 
3,28 — Belgrado 25,94 — Norvegia 3.18 
— Budapest 2,43 — Danimarca 2,82 — 
Canadà 13,25 — Russia (U,R.S.8.) 97.71, 
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UFFICIO DI REDAZIONE - VIA GIUSEPPE DEL PAPA £ 


Vagabondaggi estivi 


Uliveto e la sua pace 
Sono da un pezzo a Uliveto in com- 
pagnia di amici che fanno la cura del. 
le acque termali. La loro compagnia 
mi è carissima e non ho il coraggio di 
abbandonarli. Si vive qui una pace 
— come ho da chiamarla? — ...clau- 
strale: ecco. Ho visitato anche la Cer- 
tosa di Calci, che dista di qui un quat- 
tro chilometri, poco meno goco più. 
nè mi attento ad esaltarne le bellezze 
artistiche, panoramiche e chi più ne 
ha più ne mette, La Certosa è nota 
cemai a tutto il mondo. Che potrei 
io aggiungere a quello che è stato det- 
to fin qui? Nulla. A me, che son tor- 
nato a Uliveto, solo una osservazione 
piace di fare, d’insistere: su questa. 
Uliveto è, per me, come una continua- 
zione della Certosa: la pace Uliveta- 
na non ha nulla da invidiare a quella 
Certosina, anche se priva di quel tono 
di misticismo che dà all’edificiò mona- 
etico la presenza dei bianchi figlioli 
di San Brunone, 


Per i viali del Parco 


Pesseggio, in questo momento. per 
i viali del magnifico Parco del Gran- 
de Albergo, posto tra il monte petroso 
e lArno che mi porta il saluto della 
mia Firenze, e, sorseggiando il bic- 
chiere dell'acqua benefica, volgo at- 
torno lo sguardo attento e curioso. 

C'è della gente che va e viene: ve 
rissimo. Ma non una folla. La folla 
è altrove, in altri luoghi termali, su 
spiaggie pur non molto lontane di qui 

A Uliveto, dove — pur essendo in 
pieno secolo ventesimo — si respira 
un'aria che sa di patriarcale, anche le 
signorine della più schietta aristocra- 
zia e della borghesia più eletta, assu- 
mono atteggiamenti ben intonati al- 
l'ambiente e sembrano educande usci. 
te*per la vacanza estiva... 


N ” genius loci ,, 


Sotto 1 pioppi alti ed ombroti le 
cui braccia avviluppate in amplessi 
forti e teneci ti difendono dai troppo 
cocenti raggi del sole e sostengono, 
per te, il grande invisibile coro delle 
cicale insaziate di canto — gli uccelli 
«incidono, di quando in quando, quel 
canto con gli arabeschi dei loro trilli 
variati e suggestivi e, a sera, l'usi- 
gnolo dispiega il superbo trinato delle 
sue melodie, ora giocose e trionfali, 
ora piangevoli e stanche — sotto | 
pioppi alti e ombrosi, vecchi, giovani, 
signore, popolane seggono sulle pan- 
chine o passeggiano col bicchiere tra 
mano, degustando con calma .a linfa 
che deve curare o prevenire anche i 
mali e 1 disturbi, per la cui terapia è 
particolarmente indicata. 

Il «genius loci» è il prof. Giulio 
Carreras dell’Università. di Pisa, Di- 
rettore della Sezione Sanitaria delle 
Terme, uomo d'ingegno e di cuore: 
medico e filosofo: colto, caustico; sim- 
patico a tutta la colonia bevente e ba- 
gnantesi. 

Ascoltario è un piacere: gli avverti- 
menti e i consigli che ti prodiga, sv 
no dati con l'animo del padre e del- 
l’amico, non con la prosopopea del 
cattedratico. Mi è stato facile spiegare 
la scierada che, tra la colonia, ha fat- 
to circolare l’enigmofilo della com- 
pagnia: 

Bi un val « perchè » nel gallico ‘dioma, 

Vittorio è l’altro nostro e ha sede in 
[Roma. 

Titolo di comando è il ferzo mio 

in africano suol, Ma in fè di Dio, 

più in Uliveto il mio totale impera 

medico saggio d’egrotante schiera, 


In partenza 


Sto per lasciare questi luoghi ame- 
ni e tranquilli, e rituffarmi nei fiutti 
della vita cittadina, movimentata e 
corrodente, ma sono sicuro che in un 
cantuccio del mio cuore rimarrà sem- 
pre vivo il ricordo di quelle ore, dolce 
parentesi alla interminabile serie delle 
mie laboriose e fatiganti giornate. O 
beata solitudine! o beatitudine sola! 


La casa del Poeta 


Nel ritorno, passo per Ponte a Elsà 
e guardo, in alto, la Villa di Poggio 
al Pino e la graziosa torretta (il roc- 
chino, come la chiama la gente del 
contado) così cara al cuore di Gio- 
vanni Boeri, il poeta mancato ai vivi 
or sono appent tre mesi. Il Boeri ave- 
va per me un umilissimo un partico- 
lare affetto, ed io n’ero orgoglioso: 
mi volle più volte alla. sua mensa, gra- 
dì, durante la malattia che lo condus- 
se alla morte, le mie visite frequenti: 
ebbe per me parole gentili che non 
dimenticherò. Conservo di lui, come 
un cimelio, le ultime bozze (che ho 
fatto accuratamente cilegare) dell'ui- 
timo lavoro così ben accolto dalla cri- 


tica. 
Plenilunio nel bosco 


(1932) E ci ho di lul'qualcosa anche di 
più prezioso: un autografo, l’ultimo ver- 
gato da lui con mano tremante dal 
letto della sua agonia: un IHetto 
d'invito al medico curante — il prof. 
Gino Pagliai — ch'egli tanto stimava. 

Quando — com'è certo — si avra 
per cura dell'erede, la stampa com- 
pleta dell'edito e dell'inedito di Gio- 
vanni Boeri (modesto fino all'eccesso 
era: così restio dal pubblicare!) ci si 
convincerà una volta di più che con 
la scomparsa del mostro illustre ami- 
co, è venuto a mancare all'Italia uno 
dei più soavi e suggestivi poeti. E a 
noi immersi fino alla gola nella pro- 
sa della vita quotidiana, sarà di con- 
forto rileggere di quando in quando le 
pagine ispirate del gentile Poeta val- 
delsano. Che sia benedetta la sua me- 


moria! 
GIOVANNI VEZZI. 
—_——e 


Bollettino meteorologico 


Previsioni del tempo per oggi — Si- 
tuazione barica: Il regime depressione» 
rio europeo va restringendosi e spostan- 
dosi verso l'Europa meridionale, dove | 
vari nuclei di minimo si sono riunit: 
tn un unico centro sulla Polonia. Una 
nuova depressione secondaria s1 è for. 
mata sull’alta Italia. L'area di pressio- 
ne relativamente alta sull'Europa occi- 
dentale si è ulteriormente stesa verso 


Per il Y Campeggio Concorso "DU, 


L'altra sera si è recato nella nostra 
città per ispezionare il manipolo di 
Empoli che prenderà parte al V.o Cam- 
peggio Concorso Dux che si svolgera 
com'è noto, a Roma, il cent. Braida 
Direttore Provinciale dell'O. N. B. il 
quale era accompagnato da un allievo 
della Scuola che ha luogo alla Farne- 
sina. 

TI cent, Bralda era ricevuto dal Se- 
gretario del Comitato Comunale O. N. 
B. prof. dott. Tullio Mazzantini che 
rappresentava il Presidente dott. Ren- 
z0 Del Vivo e dall'istruttore C. M. m.o 
Adolfo Bertelli. 

© cent. Braida rimaneva assai soddi- 
sfatto della preparazione atletica del 
32 giovinetti e aveva parole di vivo en- 
comio per l'ottimo e infaticabile istrut- 
tore m.0 Adolfo Bertelli e per il Cadet- 
to Emanuele D'Oronzo che coadiuva e- 
gregiamente nella sua opera il mo 
Bertelli. 

E' invece valente istruttore del ma- 
nipolo di Empoli campagna che com- 
prende le squadre di C , Fucec- 
chio e Montelupo il O. M. càv. geome- 
tra Virgilio Cecchi. 

Anche in queste località ebbero luo- 
go delle ispezioni che vennero compiute 
a Cerreto Guidi dal prof. Scardino, a 
Fucecchio dal prof. Dino Mangani e 
a Montelupo Fiorentino dal prof. Ma- 
rio Hein, : 

Dovunque 1 giovani atleti eseguirono 
cor grande precisione e con sincroni- 
smo di movimenti 1 diversi esercizi che 
incontrarono la più viva approvazio- 
ne degli ispettori Inviati dal Comitato 
Provinciale dell'O. N. B. 


Adunata a Roma dei Cadetti 


e Capi-centuria — 

Anche quest'anno ai primi di settem- 
bre, avrà luogo a Roma, in occasione 
del V Campeggio Concorso Dux, un'adu- 
nata nazionale dei Cadetti Capicentu- 
ria Avanguardisti. 

Dovranno partecipare a tale adunata 
tutti 1 Cadetti Capicenturia, compresi 
quelli reduci dagli ultimi corsi. 

Questo grandioso raduno sarà degna 
chiusura a tutte le manifestazioni svol 
tesi durante l'anno XI. 

Si rende noto in proposito che la 
quota individuale di partecipazione è 
stata fissata in L. 20 e che le iscrizioni 
si chiuderanno col giorno 28 corrente. 


ente rie a 0 in 


Nono 


IL MEDICO PROVINCIALE 


alla Colonia di Brotalupi 

L'altro ieri la Colonia Elioterapica 
di Brotalupi che accoglie oltre 200 fra 
Balilla e Piccole Italiane è stata visita- 
ta dal Medico Provinciale, espressa- 
mente inviato da S. E. il Prefetto. 

Il Medico Provinciale che era accom. 
pagnato dall’Ufficiale Sanitario del Co- 
mune cav. dott. Catone Del Vivo ven- 
ne ricevuto all'ingresso della Colonia 
dal Direttore prof. dott. Tullio Mazzan- 
tini e dalla Direttrice signora Rossi 
Maezantini: 0.0. cain 

Il medico visitò minutamente ogni Îo- 
cale, trovando dovunque pulizia e or- 
dine, secondo i moderni principi dell’i- 
giene. 

In ultimo egli ebbe parole di vivo 
compiacimento per i dirigenti la colo- 
nia e per il direttore del servizio sa- 
nitario cav. dott. Dino Masi. 


Ù ‘+. . 
Per gli invalidi di guerra 

Presso il Ministero della Finanze è 
aperto un Concorso per n. 78 posti di 
inserviente e per n. 10 posti per custo- 
de nelle Biblioteche Governative alle 
dipendenze del Ministero della Educa- 
zione Nazionale. 

La, precedenza è riservata agli invali- 
di di guerra. Età massima per gli in- 
validi 48 anni; titolo di studio 5.8 clas- 
se elementare, E’ necessario essere i- 
scritti al P. N. PF. : 

Per ogni informazione gli invalidi 
possono rivolgersi all'Opera Nazionale 
Invalidi di guerra. 


L’ inizio degli esami 
nelle Scuole medie 


I R. Provveditore agli studi ha pub- 
blicato il diario degli esami per la ses- 
sione autunnale che varrà per tutti gli 
Istituti medi della Toscana. 

Gli esami d'ammissione della 1.a clas- 
se degli Istituti Medi di 1.0 grado a- 
vranno inizio il 18 settembre con la 
prova di dettato; quelli di ammissio- 


ne alla 1a classe degli Istituti medi. 


di 2.0: grado si inizieranno pure il 18 
settembre con la prova di italiano; 
così quelli di ammissione alla 4.a gin- 
nasiale e si svolgeranno secondo l'or- 
dine stabilito e ‘già comunicato ai Pre- 
sidi interessati. 


La festa di San Rocco 


. Domenica prossima nell'artistico o- 
ratorio. di S. Rocco verrà celebrata la 
festa del santo titolare secondo il se- 
guente programma: 

Giovedì 24, venerdì 25 e sabato 26 
alle ore 19.30, triduo in preparazione 
alla festa: domenica 27, messe alle ore 
8, 7,8 e 9; alle ore 18.30, funzione in 
unore del Santo e benedizione. 


L'inizio degli ‘allenamenti 
della nuovo squadra 


Teri sera sul Campo svortivo Guido 
Guerra agli ordini dell'allenatore atle- 
tico Bogani, hanno avuto inizio gli al- 
lenamenti della nuova squadra calci- 
stica, che dovrà prendere parte al pros- 
simo campionato di l.a Divisione, 

Era presente sul campo il C. M. Emi. 
lio Carraro, il quale sa portato agli a- 
tleti 11 saluto del Console Onori, Presi- 
dente dell'A. S. F. Empoli, impartendo 
anche disposizioni di indole discipli- 
nare. I giocatori tutti, hanno dimostra- 
to ottima volontà sottoponendosi con 
disciplina agli ordini dell'allenatore, 
dando precisa sensazione di volere ac- 
quistare nel più breve tempo la miglio- 
re forma, per difendere con onore i co- 
lori dell'A. S. F, Empoli. 


Un infortunio sul lavoro 


A Mancini Dino di Giusto, di anni 
21, da Empoli, mentre lavorava nella 
Vetreria Taddei, gli si infiggeva per 
disgrazia un filo di vetro nell’articola- 
zione del polso della mano destra. 

Recatosi presso un medico per le ne- 


est ed ha portato il suo nucleo di mas. 'cessarie cure, questi lo dichiarava gua- 


simo sula Francia, 


ribile in 10 giorni, P 


Stato Civile di Empoli 


del 24 Agosto 1933 


Nati I 


L'ULTIMO SPETTACOLO | 


della Compagnia Niccòli 
Un pubblico numeroso era interve=| 
nuto ieri sera al Teatro All'aperto 
«Roma» per assistere all'utima recital: 
della Compagnia fiorentina, in serat 
d'onore del cav. uff. Raffaello Niccòll, | 
Venne rappresentata con grande. 
successo e fra la continua ilarità del 
presenti «La signora Lucrezia», comq. 
media brillantissima in 3 atti di Lu: 
dovico Ceschi. l 
Tutti 1 valorosi interpreti ebbero dud: 
rante lo spettacolo, feste vivissime;i' 
| 
1 


particolarmente applaudito fu Raffael4. 
lo Niccòli di una causticità irresis 
le, sotto le vesti del dott. Gino Rover: 


Stasera il teatro resta chiuso; domad! 
ni avranno inizio altre rappresentazioni | 
ni con nuovo programma. I 

1 


Si ferisce con un vetro 

Terreni Pietro di Ferdinando, di and' 
ni 25, da Cortenuova, mentre lavoraval 
come operaio presso la Manifattura] 
Vetraria, con un frammento di vetro sti 
feriva, per disgrazia al terzo dito dellaf 
mano sinistra in corrispondenza della 
seconda falange. ©. 

Il medico presso cui si rivolgeva per] 
le necessarie cure, lo giudicava guari-] 
bile in’ 10 giorni. 


La disgrazia di un’operaia | 

Gabbrielli Maria di Himilio di anni 
22, da Empoli, operaia della cartiera 
presso il Molin Nuovo, nel battere la 
carta al maglio, rimaneva con la mano 
sinistra sotto il.maglio stesso, 

Il dott. Bini Leonardo che le aveva 
e prodigare le cure del caso, le riscon- 
trava una ferita da schiacciamento a. 
40 e 3.0 dito della mano sinistra con 
asportazione traumatica dell’ultima fa« 
lange di ogni dito. 

La Gabbrielli veniva dichiarata gua» 
ribile in 12 giorni. | 


Fruttivendolo in contravvenzione 

I carabinieri della Stazione di Vinci 
dichiaravano in contravvenzione 
fruttivendolo Cheli Giuseppe fu Fede- 
rigo, nato a Vinci e residente a Lam» 
porecchio, perchè teneva esposte alla. 
pubblica vendita delle ceste piene di 
frutta senza che fossero state protet- 
pa veli dall’inquinamento delle mo- 
sche, 


Vecchia che ruzzola le scale 


Magazzini Palmira fu Lorenzo, da 
Martignana, colona dell'avv. Giuseppe 
De Plaisent, con pochi guai e non sen 
za troppi incomodi è giunta alla mol- 
to rispettabile età di 97 anni. L'altro 


scendere le stale, cadesse a terra per 
cui fu necessario ricorrere alle cure del 
dott. Lotario Bartolini Salimbeni che 
le riscontrava un’artrite traumatica al- 
le regioni calcaneari. 

Il male non è pol troppo grave, la ro- 
busta vecchietta dovrà concedersi sol- 
tanto un breve periodo di riposo, ap- 
pena dodici giorni, quindi potrà ripren- 
dere per molti anni ancora — come le! 
auguriamo di cuore — le sue glornalie- 
re occupazioni. 


ALL'OSPEDALE 


Il quattordicenne Scardigli Renzo di 
Alfredo, da, Empoli, veniva ieri condot- 
to all'Ospedale essendosi prodotto al 
batticanne adoperato dai vetrai una fe- 
rita lacera alla regione tibio tarsica de- 
stra. Il medico di guardia dott. Luigi 
Bini lo giudicava guaribile in 8 giorni. 
_—_—_—__— INS -@|-S 


Gronaca di Firenze 


L'ispezione dell'on. Roncoroni 


alle Colonie della Provincia 


8. E. il Prefetto Maggioni e il Segre 
tario Federale dott. Alessandro Pavo- 
lini hanno accompagnato l'on. Ronco- 
roni, incaricato dal Partito di ispezio. 
nare le colonie della nostra provincia, 
nel primo dei suoi giri ispettivi nella 
provincia stessa. Erano anche presenti 
il Presidente del Comitato provinciale 
dell'O, N. B., dottor Macola, e il consi- 
Blierie federale della zona pratese, dot- 
tor Parenti, 

Sono state visitate le colonie eliotera- 
piche di Usella, di Vernio e di Calen- 
zano, ai cui dirigenti l’on. Roricoroni 
ha espresso il suo vivo compiacimento. 


Un processo per' furto 

La donna Emma Borselli, di Angelo, 
di anni 33, abitante a Sesto Fiorenti- 
no, è comparsa davanti al nostro Tri- 
bunale per rispondere di simulazione 
di furto e di furto aggravato in danno 
di Santi Annunziata, ' 

Il Tribunale l’ha condannata ad un 
anno e mesi 9 di reclusione e a L. 666 
di multa, 


Un pagliaio in fiamme 
A Santa Maria a Cintola sì svilup- 
pava jeri un incendio nel pagliaio di 
proprietà di don Carlo Bartolini, Sono 
accorsi i pompieri che hanno circoscrit- 
to il fuoco. I danni ascendono a qual- 
che migliaio di lire, 


Per un furtò di fieno — 

Per furto di una certa quantità di 
fieno, consumato in danno del colono 
Oreste Secchi, abitante in via del Pa- 
radiso, sono stati denunziati all’Auto- 
rità Giudiziaria certi Marino Cecchi fu 
Vincenzo, per ricettazione e Sestino 
Romolini, fu Vincenzo, quale autore 
materifàle. 


Rinvio a giudizio per lesioni 

* Tale Cimarosti Alberto, di Ernesto, 
di anni 32, abitante in via 8, Monaca 
21, è stato rinviato a giudizio del Tri- 
bunale per rispondere di lesioni volon: 
tarie aggravate in danno della propria 
moglie Nati Vanda, che colpiva con 
pugni mentre usciva dal Tribunale. 


ASSOLUZIONE. 


Il Pretore ha prosciolto dall'accusa 
di millantato credito e truffa in dan- 
no del pastificio Ferrante-di Campo- 
basso, perchè il fatto loro imputato 
non costituisce reato, ..certi Giuseppe 
Polpetti di Rodolfo e Staliano Icrdelli. 


ui 


